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NEWS

VivaceMente Musica IN QUESTO NUMERO
              

• VivaceMente Musica - Tributo a Hans Zimmer
• Progetto “Parlare in pubblico”
• Riunione per soli soci: progetti e bilancio
• Rotariani in cucina
• Formazione per il DAE

1	febbraio	2025.
Grande	successo	di	pubblico	ed	eccezionale	performance	dell’Orchestra	
Pergolesi	di	 Jesi	 alla	prima	serata	della	 rassegna	musicale	VivaceMente	
Musica,	voluta	dalla	Fondazione	dei	Rotariani	del	Club	di	Osimo	e	dedi-
cata	alle	musiche	da	film	di	Hans	Zimmer.
Il	 viaggio	 musicale	 a:raverso	 melodie	 che	 hanno	 segnato	 la	 storia	 del	
cinema,	tra:e	da	film	iconici	come	"Il	Re	Leone",	"Il	Codice	da	Vinci",	"In-

terstellar",	"Il	Gladiatore"	e	"PiraD	dei	Caraibi",	ha	emozionato	fortemen-
te	il	pubblico	presente.
L'eccezionale	 direzione	del	maestro	 Stefano	Campolucci,	 che	 ha	 curato	
anche	gli	arrangiamenD	orchestrali,	 insieme	alla	bravura	dei	componenD	
dell’Orchestra	“Pergolesi”	di	Jesi,	dei	cori	“Vox	Nova”	e	“Voci	Fabrianesi”	
guidaD	dai	maestri	Milly	Balzano	ed	Emilio	Procaccini,	della	soprano	Dia-
na	 Volkova	 e	 alla	 presentazione	 degli	 a:ori	 della	 sezione	 teatro	 della	
Scuola	Musicale	Pergolesi,	hanno	reso	la	serata	indimenDcabile.
Il	prossimo	appuntamento	è	fissato	per	il	1°	marzo	con	la	big	band	Musi-
camdo	Jazz	Orchestra	in	"LET’S	SWING”,	un	viaggio	nella	Swing	Era	con	le	
più	belle	composizioni	del	 songbook	americano,	 scriLe	 tra	gli	anni	 '30	e	
'50,	ballade	e	canzoni	che	brillano	tra	i	classici	di	Hollywood.	Saranno	ese-
guiT	i	capolavori	di	Benny	Goodman,	Glenn	Miller,	Duke	Ellington,	Count	
Basie,	George	Gershwin	e	Cole	Porter.

Parlare in pubblico
Giovedì	6	febbraio.“Parlare	in	pubblico	coinvolgendo	ed	emozionando”.	
Il	DoV.	Michele	Bresciani	ha	portato	avanW	 il	Corso	presso	 l’IsWtuto	di	
Istruzione	Superiore	“Corridoni”	di	Osimo.
Il	proge:o	Public	Speaking	per	la	lingua	italiana	ha	l’obieLvo	di	potenzia-
re	le	capacità	comunicaDve	degli	studenD	delle	scuole	secondarie	di	secondo	
grado	del	territorio.	In	sintesi,	si	mira	a	
migliorare	 le	 competenze	oratorie	de-
gli	studenD	con	un	focus	sulla	comuni-
cazione	 verbale	 e	 la	 leadership,	 uDliz-
zando	metodi	praDci	e	 l’esperienza	di-
re:a.	
Sono	previste	 tre	 fasi:	 1)	Diffusione	e	
adesione,	 per	 diffondere	 il	 proge:o	
nelle	scuole	locali	e	raccogliere	le	ade-
sioni;	2)	Corso	vero	e	proprio,	durante	il	quale	gli	studenD	seguiranno	gli	in-
contri	seLmanali	per	sviluppare	le	loro	competenze;	3)	Evento	finale	(aprile	
2025),	che	concluderà	il	proge:o,	prevedendo	la	premiazione	delle	migliori	
performance	oratorie.
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Riunione per soli soci
7	Febbraio.	Riunione	per	soli	soci	presso	la	sede	del	club.
Il	Presidente	Mauro	Sca:olini	saluta	caldamente	i	presenD	e	subito	proce-
de	a	relazionare	sui	progeL	in	essere.

Il	Corridoni-Campana	ha	chiesto	al	Rotary	Club	
Osimo	 di	 collaborare	 all’organizzazione	 della	
“NoVe	Nazionale	del	Liceo	Classico“,	un	even-
to	durante	il	quale	gli	studenD	me:ono	in	sce-
na	rappresentazioni	e	interpretazioni	del	mon-
do	classico	per	il	pubblico.	L'evento	si	terrà	il	4	
aprile	presso	 il	Cineteatro	Astra	di	Castelfidar-
do,	 dalle	 18:00	 alle	 23:00.	 Il	 Rotary	 Club	 ha	
contribuito	 con	 una	 sponsorizzazione	 di	 200	

euro,	come	già	avvenuto	negli	anni	precedenD.
Il	Club	ha	concordato	con	il	sindaco	di	FiloVrano	l’installazione	di	un	defi-
brillatore	 presso	 il	 Cineteatro	 Torquis,	 evento	 che	 si	 realizzerà	 il	 15	
marzo.	Durante	 la	stessa	giornata	e	 il	16	marzo	maLna	sarà	presente	 il	
“Camper	Sanitario”	del	Rotary	per	effe:uare	ele:rocardiogrammi	e	mi-
surazioni	della	pressione	per	i	ci:adini.	L'ambulanza	sarà	portata	a	Filot-
trano	venerdì	sera	e	posizionata	a	Piazza	Mazzini	il	15	marzo	pomeriggio.	
Il	16	marzo	maLna	verrà	invece	spostata	davanD	al	parcheggio	del	Biroc-
cio.	
Il	15	marzo	alle	16:00	si	terrà	un	convegno	con	il	sindaco	e	il	presidente	
della	Croce	Rossa	per	presentare	il	defibrillatore	e	so:olinearne	l'impor-
tanza.	 Sarà	 presente	 anche	 un	 uDlizzatore	 che	 porterà	 la	 propria	 espe-
rienza.	Prima	del	convegno	è	previsto	un	corso	di	formazione	per	il	perso-
nale	del	cinema.
(5:32	-	7:17)	Collaborazione	con	la	Casa	di	Riposo	di	Filo:rano
Il	presidente	della	Casa	di	Riposo	di	FiloVrano	ha	proposto	una	collabora-
zione	con	il	Rotary	per	migliorare	il	giardino	uDlizzato	dagli	anziani	e	dalle	
loro	famiglie.	Si	discute	anche	della	possibilità	di	riparare	la	statua	di	San	
Michele,	a:ualmente	in	uno	stato	di	abbandono.
È	stato	avviato	un	corso	di	public	speaking	con	Michele	Bresciani	per	stu-
denD	di	scuole	a	Osimo	e	Castelfidardo.	Michele,	esperto	in	formazione,	
ha	mostrato	grande	capacità	di	coinvolgimento.	Durante	le	sessioni	si	af-
frontano	tecniche	legate	alla	voce	e	alla	postura.	L'obieLvo	è	selezionare	
alcuni	studenD	per	una	rappresentazione	finale	in	teatro.
Il	Presidente	passa	quindi	la	parola	a	Daniela	Baffe^,	che	relaziona	quin-
di	sul	progeVo	“EWca	e	Società”.	 Il	Club	ha	or-
ganizzato	 un	 convegno	 il	 23	 gennaio	 sul	 pro-
geVo	 "EWche	 Società,	 Inclusione	 Sociale".	 È	
stato	 realizzato	un	 lapbook	 che	 rappresenta	 il	
risultato	di	un	lavoro	intenso	e	proge:uale.	Da-
niela	BaffeL	ha	presentato	il	 lab	book,	so:oli-
neando	 l'importante	 contributo	 delle	 collabo-
ratrici	Sarah	Howell	e	Lisa	Kester-Dodgson.
Il	 proge:o	ha	 coinvolto	21	 classi	 appartenenD	
agli	isDtuD	comprensivi	di	Osimo,	Camerano	e	Filo:rano,	per	un	totale	di	
336	alunni.	Ogni	bambino	ha	ricevuto	una	cartellina	pieghevole	che	deve	
essere	riempita	con	immagini	e	parole	so:o	la	guida	degli	insegnanD,	evi-
denziando	l'importanza	dell'inclusione.
Il	lapbook	è	concepito	come	un’aLvità	praDca	e	inclusiva.	I	bambini	rita-
gliano	e	 incollano	 immagini,	parole	e	sDcker.	Nella	coperDna	devono	 in-
collare	 una	 figura	 centrale	 circondata	 da	 immagini	 che	 rappresentano	
bambini	di	diversa	provenienza,	simbolo	della	diversità	e	inclusione.	L'o-
bieLvo	 è	 trasme:ere	 messaggi	 educaDvi	 a:raverso	 aLvità	 manuali,	
ada:e	ai	bambini	delle	prime	classi	elementari.
Il	lapbook	conDene	due	mini	book:	Cos'è	l'inclusione:	i	bambini	incollano	

pagine	numerate	da	uno	a	sei,	ciascuna	con	
un	conce:o	chiave,	come	"diverDrsi	insieme"	
e	"ascoltare	gli	altri",	favorendo	la	discussio-
ne	in	classe.	Perché	è	importante	l'inclusione:	
a:raverso	adesivi	e	spiegazioni,	i	bambini	ri-
fle:ono	 sui	 moDvi	 per	 cui	 stare	 insieme	 è	
fondamentale.	 Nella	 parte	 centrale	 del	 lap-
book,	ogni	bambino	riporta	il	proprio	nome,	
simbolo	della	 sua	appartenenza	al	proge:o.	
Il	 proge:o	 include	 un	gioco	 dell'amicizia	 si-

mile	 al	 gioco	 dell'oca.	 I	 bambini	 costruiscono	 un	
dado	e,	a	seconda	delle	caselle	occupate,	discuto-
no	situazioni	 legate	all'inclusione.	Le	caselle	colo-
rate	 rimandano	 a	 due	 tasche:	 "Parole	 dell’amici-
zia"	 e	 "Premi	 dell'amicizia".	 Alla	 fine,	 gli	 alunni	
creano	un	cartellone	o	un	elaborato	che	raccoglie	
le	loro	esperienze	e	riflessioni.
L'organizzazione	 del	 proge:o	 ha	 incontrato	 alcune	 difficoltà	 legate	 al	
cambio	dei	dirigenD	scolasDci	e	all'impegno	delle	scuole	con	i	progeL	fi-
nanziaD	dal	PNRR.	Questo	ha	limitato	la	partecipazione	rispe:o	agli	anni	
precedenD.	Tu:avia,	370	alunni	rappresentano	comunque	un	buon	risul-
tato,	sebbene	inferiore	rispe:o	ai	41	gruppi	coinvolD	due	anni	fa.	Nono-
stante	le	difficoltà,	il	proge:o	ha	aLrato	interesse	anche	al	di	fuori	delle	
scuole	locali,	con	richieste	di	materiali	da	parte	di	insegnanD	di	altre	ci:à,	
come	 Venezia	 e	 Trieste.	 Si	 so:olinea	 l'importanza	 di	 valorizzare	 questo	
patrimonio	educaDvo,	rendendolo	disponibile	anche	oltre	i	confini	scola-
sDci	tradizionali.
Si	apre	con	una	discussione	sull'importanza	di	fornire	materiale	adeguato	
per	un	proge:o	educaDvo	rivolto	agli	studenD.	Viene	riconosciuto	il	valo-
re	 del	 coinvolgimento	 di	 figure	 come	 Sarah	 e	 Lisa,	 che	 hanno	 curato	 la	
proge:azione	nei	minimi	de:agli.	Si	so:olinea	come	le	scuole	elementari	
siano	 parDcolarmente	 aLve	 e	 collaboraDve,	 con	 le	maestre	 che	 spesso	
chiedono	autonomamente	progeL	da	sviluppare.	Tu:avia,	emergono	al-
cune	 difficoltà	 legate	 al	 cambiamento	 nella	 dirigenza	 scolasDca	 e	 alle	
complicazioni	 derivanD	 dal	 Piano	 Nazionale	 di	 Ripresa	 e	 Resilienza	
(PNRR).	 I	 nuovi	 dirigenD,	 spesso	 provenienD	 da	 fuori	 zona,	 faDcano	 a	
comprendere	il	valore	dei	progeL	proposD.	Viene	elogiato	l'impegno	co-
stante	di	figure	come	Daniela	e	Paola,	che	si	sono	spese	aLvamente	per	
la	realizzazione	del	proge:o.	Si	rifle:e	sull'importanza	di	o:enere	riscon-
tri	concreD	da	parte	degli	studenD	coinvolD,	per	dare	un	senso	tangibile	al	
lavoro	svolto.	Si	auspica	che	qualche	giovane	partecipante	possa	tesDmo-
niare	come	l'esperienza	abbia	aperto	nuove	prospeLve	o	sDmolato	rifles-
sioni	significaDve.	La	mancanza	di	riconoscimenD	da	parte	dei	genitori	è	
acce:ata	come	una	realtà	inevitabile,	dato	il	loro	coinvolgimento	in	mol-
teplici	 impegni	 quoDdiani.	 Le	 maestre	 conDnuano	 a	 dimostrare	 grande	
apprezzamento	per	 i	progeL	proposD,	 impegnandosi	a	 fondo	nella	 loro	
realizzazione.	Quest'anno	è	stata	introdo:a	una	fase	dedicata	alle	scuole	
medie,	con	aLvità	che	sDmolano	i	ragazzi	a	rifle:ere	su	come	migliorare	
la	 loro	ci:à.	Tu:avia,	 il	coinvolgimento	degli	studenD	delle	medie	risulta	
più	limitato	rispe:o	a	quello	delle	elementari.	Si	fa	riferimento	all'impor-
tanza	dell',	un	percorso	didaLco	che	perme:e	ai	bambini,	anche	molto	
piccoli,	di	affrontare	temaDche	rilevanD	come	l'ambiente	e	l'inclusione.	Il	
lapbook	viene	descri:o	come	uno	strumento	educaDvo	innovaDvo	e	coin-
volgente,	capace	di	ca:urare	l'a:enzione	dei	bambini,	anche	in	un	conte-
sto	 in	cui	sono	spesso	distraL	da	sDmoli	 tecnologici.	Si	rifle:e	sul	ruolo	
del	Rotary	nel	promuovere	valori	e	conceL	importanD	a:raverso	questo	
Dpo	di	 iniziaDve.	 Si	 so:olinea	 come	 l'impegno	del	Rotary	possa	portare	
anche	gli	insegnanD	a	vedere	l'associazione	come	una	risorsa	preziosa	per	
la	società.
Si	condivide	l'idea	di	organizzare	una	serata	in	teatro	per	ripercorrere	le	
tappe	del	proge:o	e	valorizzare	il	lavoro	svolto	nel	corso	degli	anni.	Si	ri-
Dene	che	evenD	di	questo	Dpo	possano	sorprendere	posiDvamente,	mo-
strando	l'impa:o	delle	iniziaDve	del	Rotary.	Un	ricordo	simbolico	di	un	va-
se:o	di	miele	distribuito	durante	un	evento	passato	tesDmonia	come	an-
che	piccoli	gesD	possano	lasciare	un	segno	significaDvo.
L'idea	principale	è	quella	di	coinvolgere	dei	tesWmonial,	non	come	forma	
di	pubblicità	tradizionale,	ma	come	figure	che	possano	raccontare	espe-
rienze	significaDve	 legate	ai	progeL	scolasDci,	premiando	 i	migliori	con-
tribuD.	L'obieLvo	è	fornire	un	valore	aggiunto	e	maggiore	spessore	alle	
iniziaDve	formaDve.	
Durante	la	manifestazione	conclusiva	del	proge:o,	si	ipoDzza	la	presenza	
di	un	teatro	gremito	di	genitori	e	insegnanD.	L'importanza	della	visibilità	
del	proge:o	viene	so:olineata,	con	l'idea	di	invitare	insegnanD	degli	anni	
precedenD	per	tesDmoniare	lo	sviluppo	e	l'impa:o	delle	aLvità	formaD-
ve.
Si	parla	anche	della	"rosa	dell'unicità",	un	simbolo	che	rappresenta	la	di-
versità	 e	 l'inclusione.	 Ogni	 petalo	 della	 rosa	 porta	 un	 tra:o	 disDnDvo,	
come	la	voce	o	il	sorriso,	e	sul	retro	è	presente	uno	strip	corrispondente.	
Questo	simbolo	diventa	uno	strumento	per	avviare	discussioni	sull'unicità	
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Venerdì	21	febbraio	si	è	svolta	la	serata	conviviale	“Rotariani	in	cucina”,	
presso	l’agriturismo	“Le	Bucoliche”,	in	un	clima	di	amicizia	e	serenità.	Le	
due	 squadre	 capitanate	da	 Federica	Qua:rini	 e	 Simone	SanseverinaD	 si	
sono	 sfidate	 ai	 fornelli.	 La	 squadra	 “Rossa”,	 e	 composta	 da	 Federica	
QuaVrini,	Paola	Barraco,	Wilcka	Fanesi,	Stefano	Belli	e	Sandro	Bragoni	
ha	presentato	il	pia:o	dal	Dtolo	“La	sorpresa”.	La	squadra	“Blu”,	compo-
sta	da	Simone	e	ValenWna	SanseverinaW,	 Irene	Superina,	Checco	Pelle-
grini,	 Alberto	Alessandrini	 e	 Francesco	 Flamini,	 ha	 presentato	 “Mezze-
maniche	al	pesto	di	pomodorini	e	basilico”.	Una	serata	speciale	 in	cui	 i	

e	l'inclusione.
Alla	fine	del	proge:o,	ogni	classe	è	invitata	a	realizzare	un	cartellone	o	un	
lavoro	 sinteDco	 che	 rappresenD	 la	 loro	 esperienza.	 Si	 propone	 anche	
l'idea	di	fornire	un	gadget	ai	bambini,	come	un	piccolo	bara:olo	di	miele,	
per	rendere	l'esperienza	memorabile.	Il	proge:o	è	stato	sviluppato	in	col-
laborazione	con	la	cooperaWva	sociale	Papa	Giovanni	XXIII	di	Ancona.	La	
cooperaDva	non	ha	richiesto	alcun	contributo	economico,	ma	si	valuta	la	
possibilità	di	fare	un	presente	come	segno	di	riconoscenza.	Si	discute	an-
che	della	necessità	di	premiare	le	scuole	partecipanD.
Da	ulDmo,	riprende	la	parola	il	Presidente	che	termina	l’excursus	sui	pro-
ge^.
Michele	Bresciani	ha	messo	a	disposizione	 il	proge:o	"Summer	Stage",	
un	corso	di	specializzazione	in	matemaWca	e	fisica	avanzata	rivolto	ai	ra-
gazzi	delle	classi	quinte	del	 liceo	scienDfico.	Il	corso,	tenuto	interamente	
in	 inglese,	 prevede	una	 prima	 selezione	 dei	 partecipanD	più	meritevoli,	
seguita	 da	 un	 secondo	 corso	 di	 approfondimento.	 I	 migliori	 studenD	
avranno	 l'opportunità	di	partecipare	a	uno	stage	presso	un	centro	di	 ri-
cerca	a	Berna,	dove	potranno	lavorare	su	esperimenD	di	fisica	nucleare	in	
ambito	medico.
Si	discute	del	proge:o	"Global	Grant	di	Vasto",	per	il	quale	è	previsto	un	
impegno	finanziario	di	500	euro.	Tu:avia,	si	a:ende	di	verificare	 l'anda-
mento	del	proge:o	prima	di	procedere	con	il	contributo.
Infine,	viene	comunicato	il	riconoscimento	di	un	premio	dalla	Fondazione	
Rotary	 per	un	 contributo	di	 2330	euro,	 che	aiuterà	 a	 coprire	 i	 cosD	del	
proge:o	di	inclusione	sociale.
Si	invita	a	pensare	a	un	gadget	da	offrire	ai	bambini	partecipanD	e	a	valu-
tare	possibili	premi	per	le	scuole.	Si	rimane	aperD	a	nuove	idee	e	aggior-
namenD	sostanziali	per	i	progeL	futuri,	ribadendo	l'importanza	di	mante-
nere	alto	il	livello	qualitaDvo	delle	iniziaDve.

Fulvio	FaW	Pozzodivalle,	nelle	veste	di	Presidente	della	
Fondazione	del	club,	 loda	 il	 recente	evento	di	Vivace-
Mente	Musica,	 Tributo	 a	Hans	 Zimmer,	 descrivendolo	
come	"veramente	bello".	So:olinea	l'importanza	di	fare	
un	 bilancio	 economico	 per	 garanDre	 il	 successo	 dei	
prossimi	evenD.	Si	accenna	anche	alla	necessità	di	ge-
sDone	degli	sponsor,	che	dovrebbero	essere	tra:aD	con	

più	a:enzione.
Il	successivo	evento	è	previsto	per	il	primo	marzo	e	vedrà	la	partecipazio-
ne	 di	 un	 gruppo	 musicale	 specializzato	 in	musica	 swing.	 Il	 repertorio	
comprenderà	brani	che	spaziano	da	Gershwin	a	Miller,	coprendo	il	perio-
do	musicale	dagli	anni	trenta	agli	anni	cinquanta	negli	StaD	UniD.	Si	spera	
in	una	partecipazione	altre:anto	posiDva	rispe:o	all'evento	precedente.
Viene	 menzionata,	 nell’ambito	 della	 discussione	 fra	 i	 presenD,	 un'altra	
data	importante,	il	26	aprile,	dedicata	alla	canzone	napoletana.	L'evento	
sarà	presentato	da	Paolo	Signore	e	il	suo	gruppo,	che	si	esibiranno	gratui-
tamente	in	teatro.	Tu:avia,	vi	sarà	un	costo	legato	all'affi:o	del	teatro.	
Si	conclude	questa	fase	della	serata	auspicando	una	gesDone	efficace	del-
le	 risorse	 economiche,	 finalizzando	 ccennando	 l'impiego	 dei	 fondi	 alla	
realizzazione	dei	progeL.
La	seconda	parte	della	serata,	vede	la	relazione	di	
Corrado	Fioranelli,	Tesoriere,	sul	bilancio	dei	pri-
mi	 sei	 mesi	 di	 a^vità	 del	 club.	 Non	 emergono	
criDcità	 tra	 il	bilancio	di	previsione	e	 i	progeL	in	
essere,	nonché	circa	la	gesDone	della	sede.	I	pre-
senD	si	mostrano	soddisfaL	dalle	esausDve	noDfi-
che	di	Corrado.
La	serata	si	conclude.

Rotariani in cucina

soci	del	club	si	sono	cimentaD	ai	 fornelli	per	offrire	ai	partecipanD	un’e-
sperienza	unica,	coniugando	passione	per	la	cucina	e	impegno	nel	servi-
zio	alla	comunità.
I	piaL	sono	staD	valutaD	da	una	giuria	composta	dai	partecipanD	alla	se-
rata	e	dallo	staff	della	cucina	de	“Le	Bucoliche”,	giuria	che	ha	decretato	
vincitrice	la	squadra	“Blu”.	Ad	accompagnare	i	primi	piaL,	torte	salate	e	
dolci	realizzate	dalle	consorD	dei	partecipanD	alla	conviviale.	

Il	 ristoratore	ha	genDlmente	offerto	 le	 spese	vive	della	 cena,	 l’uso	della	
cucina	e	quant’altro	correlato.
Il	ricavato	della	serata	sarà	desWnato	all’acquisto	di	un	defibrillatore	da	
donare	alla	scuola	IsWtuto	comprensivo	“Caio	Giulio	Cesare”	di	Osimo.
Principio	ispiratore	della	serata,	è	stato	quello	di	consolidare	i	rapporD	di	
conoscenza	 ed	 amicizia	 tra	 i	 soci,	 socie	 e	 consorD,	 enfaDzzando	 cosi	
l’aspe:o	fondamentale	del	service	rotariano.	È	stato	un	vero	piacere	vive-
re	 un’atmosfera	 di	 giovialità,	 respirando	 quell'aria	 dei	 "sapori	 anDchi",	
quelle	 tradizioni	 che	 ormai	 sono	 quasi	 dimenDcate.	 Un	 po'	 come	 quei	
grandi	 pranzi	 e	 cene	 in	 famiglia,	 dove	 ognuno	 si	 dedicava	 a	 preparare	
qualcosa	per	il	semplice	piacere	di	stare	insieme.	
Ecco,	anche	questo	è	Rotary!

Formazione per il DAE
26	febbraio.	Si	è	tenuto	mercoledì	sera	presso	il	Cinema	Teatro	Torquis	di	
FiloVrano	il	corso	di	for-
mazione	 per	 l'uWlizzo	
del	 Defibrillatore	 Auto-
maWco	 Esterno	 (DAE)	
promosso	 dal	 Rotary	
Club	Osimo	in	collabora-
zione	con	la	Croce	Rossa	
di	Osimo.	 Il	 corso	è	sta-
to	 rivolto	 ai	 soci	 della	
Proloco	di	Filo:rano	che	
gesDscono	 il	 cinema	 al	
quale	 il	 nostro	 club	 do-
nerà	un	defibrillatore	sabato	15	marzo.

https://www.rotaryosimo.org/

